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1. Garante sei Gesù di un patto superior, 

fondato su promesse che migliori son. 
Che realtà: 
sei diventato tu la nostra eredità! 

 
2. Nel primo patto c’è la legge di Mosè, 

ma or la legge della vita regna in noi. 
L’hai scritta tu;  
nei nostri cuori l’hai scolpita tu, Signor. 

 
3. Non esitiamo più, seguiamo il Salvator 

che tutto il nostro essere trasformerà. 
Allora in noi 
la legge del peccato più non regnerà. 

 
4. L’Eterno ci chiamò e ci predestinò 

a esser simili all’immagine di sé. 
Da tanto ormai 
ricerca chi esprima tutto quel che è. 

 
5. Nel nuovo patto tu, carissimo Gesù, 

dimentichi i peccati e le iniquità; 
così potrà 
il grande quanto il piccolo conoscer te. 

 
  


